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Dentro il colosso YouTube

«La Lombardia regalata alla Lega»

Unesercito
di colibrì

Per fortuna è chiaro ormai a tutti che non lo
siamo. Perché se qualcuno ancora credes-
se che siamounpaese normale, ci attende-
rebbero giorni dolorosi. Quale sofferenza è
più atroce della speranza illusoria che inter-
rompe l’elaborazione di un lutto? Del torna-
re a sognare una vita per poi scoprire nuo-
vamente che il proprio tempoè inesorabil-
mente finito? «Debelleremo il cancro in tre
anni», ha detto il presidente del Consiglio al
popolo di Roma. Comedefinire l’autore di
una balla tanto colossale?Un cinico?Un
irresponsabile?Un imbecille? Silvio Berlu-
sconi aveva inmente,mentre la proferiva,
che nelmondo reale, nel paese che gover-
na, esistonomigliaia di persone sofferenti la
cui esistenza - a credere alle sueparole - si
sarebbe riempita di luce salvo poi ripiomba-
re in un dolore ancora più terribile?
Ieri AndreaCamilleri - grande scrittore e

uomo saggio - raccontava a Saverio Lodato
la favola del coraggioso colibrì che,mentre
il leone fugge dall’incendio, va incontro alle
fiammeper dare il suo contributo al salva-
taggio della foresta. E suggeriva di imitare il
colibrì, la sua tenacia, impegnandoci a con-
vincere una per una quelle che, tra le perso-
ne a ciascuno dei noi vicine, si sono fatte
incantare dalla fiction che da troppi anni va
in onda tra palazzo Chigi, palazzoGrazioli,
Villa Certosa edArcore. Ecco, la disgustosa
balla del cancro debellato dal governo è

una buonaoccasione per cominciare.
Certo, non sarà facile. Perché nella scienti-

fica opera di stravolgimento delle regole,
che è il core businessdel berlusconismo,
non sono state risparmiate le regole della
comunicazione. Cioè il significato (e valore)
delle parole. Così, quasi certamente, il vo-
stro interlocutore vi dirà che avete
“frainteso”.Ma voi colibrì si sarete premuni-
ti ritagliando e conservando la frase tra
virgolette (è a pagina 10, nell’incipit dell’arti-
colo di PietroGreco) e gliela leggerete
parola per parola. Vi risponderà che quella
frase non va intesa inmodo letterale. E
allora voi consegnerete il ritaglio al vostro
interlocutore e lo inviterete a incontrare un
malato di cancro e a leggergli quell’annun-
cio, naturalmente dopo aver chiarito che a
darlo non è stato unubriacomaunadelle
massime autorità del Paese. Vedrete che le
certezze berlusconiane cominceranno a
vacillare. Una cosa è dire una balla alla folla.
Altra è dirla all’essere umano che si ha
davanti.
In attesa di tornare a esserlo, facciamo

finta di essere unpaese normale.Ma faccia-
molo in fretta. Perché in questi giorni si è
aperto unnuovo fronte: dopo le parole, i
numeri, dopo il vocabolario, la tavola pitago-
rica.Maurizio Gasparri, il celebre imitatore
di NeriMarcorè, ha insultato il questore di
Romacolpevole di aver fornito una stima
generosissimama lontana da quella stabili-
ta nel decreto ad follam sull’adunata di
piazza SanGiovanni. Una reazione scompo-
sta, tipica di chi ha paura.
Mancauna settimana alle elezioni e le

balle impaurite (dall’Abruzzo alla Campania,
dalla lotta allamafia alla crisi economica) si
librerannoa decine nell’aria. Impegnamoci
a sgonfiarle una per una e partiamo in volo.
La Francia non è poi così lontana. E colibrì
fa rima con Sarkozy.
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